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La Collana di Studi Sovranità, Federalismo, Diritti, che nasce all’interno del Centro di ricer-
ca su “Federalismo e Autonomie locali”, dell’Università degli Studi dell’Insubria, oltre a
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del potere, per divenire luogo di confronto sugli argomenti di maggior momento per il
diritto costituzionale del Terzo Millennio, con una prospettiva in grado di aprirsi al con-
tributo di altre scienze. 
La collana sarà rivolta in modo specifico a opere monografiche, ammettendo peraltro
scritti collettanei e atti di Convegni. Una particolare attenzione sarà rivolta alle c.d. opere
prime, cioè a volumi in cui giovani studiosi si cimentino per la prima volta con temi di
ampio respiro, tipici appunto delle monografie scientifiche, anche prefigurando forme di
cofinanziamento come sostegno alla stampa.
La pubblicazione dei volumi all’interno della Collana avverrà in conformità agli indicato-
ri di processo e di prodotto, ormai comunemente accettati e adoperati nella più vasta co-
munità scientifica e richiamati dalla più recente evoluzione normativa, al fine di esplicita-
re procedure prestabilite e trasparenti per la scelta dei contributi e di pubblicare lavori ri-
levanti sotto il profilo scientifico.
I manoscritti e le proposte di volumi monografici saranno sottoposti a una preliminare va-
lutazione del Consiglio di Direzione della Collana, con riferimento alla linea editoriale,
agli obiettivi della Collana e a soglie minime di qualità, garantendo già in questa fase una
revisione anonima. In seguito, in caso di prima valutazione positiva, il contributo di cui si
propone la pubblicazione sarà revisionato, sempre in forma anonima, da un membro del
Consiglio di Direzione e da un valutatore esterno al Consiglio di Direzione, scelto in un
elenco di referees, in numero congruo per garantire pluralità di competenze e di istanze
culturali e scientifiche. Se i due revisori dovessero esprimere valutazioni opposte, in ordi-
ne alla qualità scientifica del lavoro e alla possibilità di una sua pubblicazione nella Colla-
na, il Consiglio di Direzione collegialmente procederà a un giudizio del contributo, affi-
dando eventualmente la lettura del lavoro a un terzo referee esterno. Analoghi meccanismi
di valutazione riguarderanno anche eventuali contributi monografici di cui possano esse-
re autori membri del Consiglio di Direzione. Volumi collettanei e Atti di Convegni saran-
no sottoposti a una procedura di referaggio interna al Consiglio di Direzione. 
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ritti fondamentali presso l’Università degli Studi di Pisa nel giugno 2014 ed è attualmente
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All’altra, che verrà
«Si deve riconoscere che questi poveri Stati contemporanei 
fanno tutto quello che possono; 
stanno facendo tutti gli esperimenti, tentando tutte le vie 
per venire a capo del formidabile problema 
che hanno avuto la mirabile ambizione di proporsi».
«Tutto il punto sta qui: 
è possibile che il problema della vita dell’individuo 
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